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EGITTO
Cairo, Oasi e
Deserti.

#belloantico

PRIMA PARTENZA: 26 SETTEMBRE 
NUMERO PARTECIPANTI: 8 - 15
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Il senso di questo viaggio.
Questo non è il classico viaggio lungo 
il Nilo. Non è una crociera tra templi e 
grandi siti archeologici. È un itinerario 
che sceglie un’altra direzione: il deserto.

Perché questa scelta?
Perché l’Egitto non è solo monumenti. È 
spazio. È silenzio. È distanza. 
In sette giorni attraversiamo Il Cairo, 
le Piramidi di Giza, l’Oasi di Bahreya, il 
Deserto Bianco e la regione di El Fayoum.
Partiamo dalle radici della civiltà e poi 
ci spostiamo verso il vuoto. Dal potere 
faraonico al silenzio del deserto. Dalla 
pietra eterna alla sabbia che cambia 
forma ogni giorno. Dormiamo nel deserto 
sotto le stelle. Condividiamo pasti con 
famiglie beduine. 
Non è un itinerario che cerca di riassumere 
l’Egitto, ma di farlo sentire attraverso la 
sua antica bellezza. 
Se è il tipo di Egitto che vuoi vivere, 
continua a leggere.

Capisci se fa per te.
(Prima di partire, saperlo aiuta).
Tipo di viaggio: itinerante, con 
trasferimenti lunghi e tratti off-road in 
4x4.
Ritmo: dinamico, ma con spazi di silenzio 
e contemplazione.
Alloggi: 4 notti in hotel 4 stelle al Cairo, 
1 notte in campo nel Deserto Bianco 
(senza servizi), 1 notte in camp in pietra 
a El Fayoum con bagno privato. Strutture 
semplici e coerenti con il territorio.
Pasti: colazioni e pranzi inclusi. Cucina 
egiziana quotidiana, spesso condivisa 
con famiglie locali.
Richiesto: spirito di adattamento, 
curiosità, apertura. Non serve 
allenamento specifico, ma è un viaggio 
attivo che richiede voglia di uscire dalla 
zona di comfort.

EGITTO:
CAIRO, OASI E DESERTI.
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Cosa rende questo viaggio BelloMondo:
1) RADICI.
L’architettura dell’eternità.
Raggiungiamo il cuore dell’Antico Regno: 
le Piramidi di Giza, la Sfinge, Saqqara e 
Menfi. Qui nasce l’idea di monumentalità, il 
potere diventa architettura e l’architettura 
diventa eternità.
Visitiamo il Grand Egyptian Museum 
(GEM) dopo aver visto i luoghi che hanno 
generato quegli oggetti. La storia non è 
isolata in una teca: è territorio.
2) FEDE.
Spazi vissuti, non osservati.
Saliamo su jeep 4x4 e attraversiamo il 
Deserto Nero, il Deserto dei Cristalli e il 
Deserto Bianco. Sono paesaggi geologici 
antichissimi: colline vulcaniche, quarzo 
che riflette la luce, formazioni calcaree 
scolpite dal vento.
Ceniamo attorno al fuoco, dormiamo in 
tenda. Qui il silenzio è reale. 
3) OASI.
Quotidianità concreta.
A Bahreya e a El Fayoum l’Egitto cambia 
scala.
Visitiamo piantagioni di datteri, lagune e 
campi coltivati. Condividiamo il pranzo 
con famiglie beduine, partecipiamo alla 
preparazione dei piatti, osserviamo ritmi 
che non si piegano al passaggio veloce.
A Wadi El Rayan capiamo che senza 
acqua non esisterebbe nessuna civiltà, 
nessuna piramide, nessuna storia.

EGITTO:
CAIRO, OASI E DESERTI.
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DAY BY DAY.
Giorno 1 – Il Cairo:
per entrare nel ritmo.
Arriviamo all’Aeroporto Internazionale 
del Cairo e veniamo accolti dalla nostra 
guida.
La città si presenta subito per quello 
che è: intensa, stratificata, impossibile 
da riassumere. Il Cairo non è solo una 
città: è una sovrapposizione di epoche. 
Faraonica, copta, islamica, ottomana, 
coloniale, contemporanea. Tra traffico, 
minareti, caffè affollati e balconi 
sovraccarichi di vita, iniziamo a entrare 
nel ritmo egiziano.
Pernottamento al Cairo.
Giorno 2 – Giza, Saqqara e Menfi:
alle origini della civiltà.
Raggiungiamo l’altopiano di Giza. Qui 
sorgono le leggendarie Piramidi di Giza: 
Cheope, Chefren e Micerino. Costruite 
durante l’Antico Regno (circa 2600-
2500 a.C.), non sono solo monumenti 
funerari, ma affermazioni politiche e 
cosmologiche. 

Davanti alla Sfinge di Giza, con il corpo 
di leone e il volto regale, si percepisce 
il senso del potere faraonico: protezione, 
forza, mistero. Da oltre 4.500 anni veglia 
sull’altopiano. 
Proseguiamo verso Saqqara, dove la 
Piramide a Gradoni di Djoser, progettata 
dall’architetto Imhotep, è la prima grande 
costruzione monumentale in pietra della 
storia. È qui che nasce l’idea stessa di 
piramide.
A Menfi, vecchia capitale dell’Antico 
Regno, restano statue e frammenti di una 
città che un tempo governava l’Egitto.
Rientro in hotel e pernottamento.
Giorno 3 – Verso Ovest:
dal Cairo all’Oasi di Bahreya.
Lasciamo la capitale in direzione dell’Oasi 
di Bahreya (circa 390 km). Qui in passato 
passavano carovane, commerci e rotte 
strategiche tra il Mediterraneo e l’Africa 
subsahariana. Oggi resta un centro 
agricolo isolato, circondato da palmeti 
e sorgenti. Arrivo all’Oasi di Bahreya e 
pranzo presso una famiglia beduina. 
Nel pomeriggio cambiamo mezzo e 
saliamo su jeep 4x4. Attraversiamo il 
Deserto Nero, formato da antiche colline 
vulcaniche ricoperte di basalto scuro, e 
proseguiamo verso il Deserto dei Cristalli, 
dove frammenti di quarzo riflettono la 
luce creando un effetto quasi irreale. 
Esploriamo la Valle di Agabat, modellata 
dal vento e dall’erosione, fino ad arrivare 
al Deserto Bianco. 
Arrivo al campo al tramonto.
Cena beduina, fuoco acceso, tè caldo. 
Il cielo notturno, privo di inquinamento 
luminoso, restituisce una delle esperienze 
più intense del viaggio.
Pernottamento in tenda (senza servizi).

EGITTO:
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Giorno 4 – Bahreya ed El Fayoum: 
l’acqua nel deserto.
All’alba il deserto cambia colore. 
Visitiamo le piantagioni di datteri e le 
lagune interne: l’oasi è un microcosmo 
agricolo che esiste grazie a falde 
acquifere sotterranee. Senza acqua, non 
esisterebbe vita qui. Senza oasi, il deserto 
non sarebbe mai stato attraversabile.
Il pranzo è preparato secondo tradizione 
beduina. Chi lo desidera può partecipare: 
impastare, tagliare, condividere. Non è 
un’attività dimostrativa, ma quotidianità.
Nel pomeriggio partiamo verso El Fayoum 
(circa 300 km), una delle depressioni 
naturali più importanti d’Egitto, collegata 
al Nilo tramite un antico sistema idraulico. 
Era già coltivata in epoca faraonica 
e rimane ancora oggi una delle aree 
agricole più fertili del Paese.
Arriviamo nel camp  di El Fayoum con 
camere in pietra. 

Giorno 5 – Wadi El Rayan:
quando qui c’era il mare.
Dedichiamo la giornata all’area naturale 
di Wadi El Rayan, riconosciuta come sito 
UNESCO per il suo straordinario valore 
paleontologico.
In jeep raggiungiamo zone dove sono 
stati trovati fossili di balene e mammiferi 
marini risalenti a circa 40 milioni di anni fa. 
Questo territorio, oggi desertico, era un 
fondale marino. Camminare qui significa 
camminare sopra un antico oceano.
Visitiamo il cosiddetto Lago “Magico”, 
che cambia colore a seconda della luce e 
della composizione salina, e le cascate di 
El Rayan: un elemento sorprendente in un 
contesto arido, risultato di interventi idrici 
moderni ma perfettamente integrato nel 
paesaggio.
Nel pomeriggio rientriamo al Cairo.
Dopo giorni di orizzonti aperti, il ritorno 
alla città amplifica il contrasto. Il rumore, il 
traffico, la densità diventano più evidenti.
Pernottamento al Cairo.

EGITTO:
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Giorno 6 – Il Cairo: fede e potere.
Dedichiamo l’ultima giornata al Cairo 
storico. 
Visita del Grand Egyptian Museum 
(GEM), il più grande museo archeologico 
‘abitato’ da un’unica civiltà. Qui l’antico 
Egitto viene raccontato in chiave 
contemporanea, con la collezione 
completa di Tutankhamon.
Proseguiamo verso la Cittadella del 
Cairo, costruita nel XII secolo da Saladino 
per difendere la città. Dalla terrazza si 
apre una vista ampia sui minareti della 
capitale.
Visitiamo la Moschea di Mohamed Ali, 
esempio di architettura ottomana.
Nel pomeriggio passeggiamo nel Khan 
el-Khalili, storico bazar fondato nel XIV 
secolo. Tra botteghe, spezie, metalli 
lavorati e caffè storici, il viaggio non 
termina con un silenzio, ma con un flusso.

Il Cairo non è mai stato monocorde: 
è sempre stato crocevia religioso e 
culturale.
Pernottamento.
Giorno 7 – Rientro.
Trasferimento in aeroporto.

EGITTO:
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E alla fine?

Se è stato un BelloMondo, lo capirai quando realizzerai 
che non ricorderai solo le piramidi.

Ricorderai il vento nel Deserto Bianco, il tè condiviso, e 
la sensazione di aver attraversato un territorio, non solo 
visitato dei luoghi.
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Cosa è incluso:
•	Trasferimenti da/per aeroporto
•	Trasporto in van e 4x4 durante il tour
•	4 notti in hotel 4 stelle al Cairo
•	2 notti nel deserto (1 tenda Deserto Bianco, 1 camp in pietra con bagno privato)
•	6 colazioni e 5 pranzi
•	Guida professionale parlante italiano
•	Tutte le visite ed escursioni previste
•	Tasse locali
•	Coordinatore BelloMondo
•	Assicurazione medico-bagaglio e annullamento

Extra da considerare:
•	Volo internazionale
•	Visto d’ingresso
•	Mance (€ 25 a persona per guida, autisti, strutture)
•	Bevande e spese personali
•	Tutto ciò non indicato in “Cosa è incluso”

Note e consigli.
Dove dormiamo.
Al Cairo soggiorniamo in hotel 4 stelle 
centrali e confortevoli, scelti per posizione 
e affidabilità. Nel deserto l’esperienza 
cambia: una notte nel Deserto Bianco in 
campo tendato (senza servizi igienici), una 
notte a El Fayoum in camp con camere in 
pietra e bagno privato. Le strutture sono 
semplici, coerenti con il territorio e parte 
integrante dell’esperienza.
Non troverai standard identici ogni notte.
Troverai contesto, silenzio e paesaggi 
che hanno qualcosa da raccontare.
Cosa mangiamo.
Cucina egiziana quotidiana: pane, riso, 
verdure, carne, datteri, legumi, tè alla 
menta. Pranzi in ristoranti locali al Cairo e 
pasti condivisi con famiglie beduine nelle 
oasi.
Nel deserto si mangia insieme, attorno al 
fuoco. È un momento di incontro prima 
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ancora che gastronomico. Le bevande 
non sono incluse.
Se hai esigenze alimentari particolari, 
comunicacelo prima della partenza.
Bagaglio consigliato.
Viaggio itinerante e dinamico = meglio 
partire leggeri. Consigliamo: zaino 
o valigia medio-piccola facilmente 
gestibile. Valigie grandi e rigide sono 
sconsigliate. 
Nel deserto il comfort è essenziale. Se ti 
muovi bene tu, si muove bene anche il 
viaggio!

Punto di ritrovo.
Il viaggio inizia al Cairo. È necessario 
arrivare il Day 1 entro le ore 18:00. 
Aeroporto consigliato: Aeroporto 
Internazionale del Cairo (CAI). L’indirizzo 
preciso e gli ultimi dettagli operativi 
verranno comunicati via WhatsApp 
qualche giorno prima della partenza.

Informazioni pratiche.
Documenti necessari.
Passaporto con validità residua di almeno 
6 mesi dalla data di ingresso. Visto 
obbligatorio. Verifica sempre eventuali 
aggiornamenti prima della partenza.
Clima e temperature.
Nel deserto l’escursione termica è 
forte: caldo di giorno, fresco la sera. 
Abbigliamento a strati consigliato.
Valuta e pagamenti.
La valuta locale è la Sterlina Egiziana 
(EGP).
Carte accettate negli hotel e nei ristoranti 
al Cairo; meglio avere contanti per piccole 
spese e mance
Connessione.
Wi-Fi disponibile negli hotel del Cairo. 

Assente o limitato nel deserto. È possibile 
acquistare una SIM locale in aeroporto al 
Cairo o una e-sim online pre-partenza.

Un’ultima cosa.
Se hai esigenze particolari, condividile con 
noi prima di partire: facciamo il possibile 
per venirti incontro e trovare la soluzione 
migliore insieme. Questo viaggio ha una 
sua identità ma c’è sempre spazio per 
adattare alcuni aspetti senza perderne il 
senso. 
La flessibilità (la nostra e la tua) è parte 
del viaggio!

EGITTO:
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Scegli la tua partenza!

Partenza Ritorno
26/09/2026 02/10/2026

18/10/2026 24/10/2026

Il viaggio ha una durata di 7 giorni e 6 notti.
Prezzo a partire da €1.649.

Hai qualche dubbio o vuoi più informazioni?
Scrivici: ti rispondiamo noi, con calma e volentieri.
E-mail: info@bellomondo.travel
Telefono: +39 080 926 0409

Ma ci trovi anche su:
Instagram: @bellomondo.travel
Facebook: @BelloMondo
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